PROVA SCRITTA DI ITALIANO                                                                      CLASSE V Sta
ARTICOLO DI GIORNALE O SAGGIO BREVE

Utilizzando la seguente documentazione scrivi un saggio breve o un articolo di giornale su uno degli argomenti proposti. 

Se scegli il saggio:

· dato che entrambi sono temi controversi, cerca di dare un quadro delle posizioni che si confrontano e degli argomenti con cui vengono sostenute;

· puoi manifestare un tuo orientamento, ma  va evitato ogni impressionismo (del tipo “Io preferisco..”, “Secondo me…”): tutti i giudizi espressi devono essere sostenuti con argomenti, esempi, dati…; 

· oltre che ai documenti forniti (che potranno essere citati, quando opportuno), puoi far riferimento ad altre tue conoscenze ed esperienze,  purché siano significative; 

· usa una lingua adatta ad un saggio, tenendoti su un certo livello di formalità. 
Se scegli l’articolo:

· non è necessario che tu dia un quadro generale della problematica trattata;  puoi scegliere di mettere l’accento su un aspetto, magari immaginando una occasione di attualità che dia occasione all’articolo stesso;

· cerca di proporti uno scopo con il tuo articolo (semplicemente informare, oppure mettere in allarme, sdrammatizzare, divertire…) e scrivi tenendoti fedele ad esso;

· anche in questo caso puoi ricorrere ad altre tue conoscenze ed esperienze;
· cerca di usare uno stile chiaro ma anche vivace e attraente.

Che tu produca  un saggio o un articolo, indicane la destinazione e scegli alla fine un titolo.

In entrambi i casi, il testo dovrebbe avere dimensioni dalle tre alle quattro colonne di foglio protocollo.
*  *   *
1. CIBI TRASGENICI: UN RISCHIO O UNA OPPORTUNITA’?

"La biotecnologia è l'applicazione tecnologica che si serve dei sistemi biologici, degli organismi viventi o di derivati di questi per produrre o modificare prodotti o processi per un fine specifico". 
[Convenzione sulla Diversità Biologica UN]

Gli organismi geneticamente modificati, e in particolare il loro utilizzo nelle colture alimentari, sono stati oggetto di un intenso dibattito pubblico in tutta l'Unione europea. L'industria sostiene che le colture geneticamente modificate comportano rischi esigui ed enormi benefici potenziali. Dall'altra parte gli ambientalisti segnalano una percepita mancanza di conoscenza e comprensione dei rischi, mentre i consumatori lamentano che i prodotti GM siano stati loro imposti, che il sistema di etichettatura non sia trasparente e non consenta una scelta consapevole.

Dopo aver imposto nel 1998 una moratoria sulle vendite di alimenti geneticamente modificati e sul ricorso a colture geneticamente modificate, l'UE  si è impegnata a rispondere alle preoccupazioni dei consumatori introducendo una serie di testi legislativi in materia di OGM basati sul principio di precauzione: in caso di dubbio, è preferibile proibire. […]

Dal 2003 un regolamento dell’UE stabilisce che i prodotti contenenti OGM devono essere descritti come tali sull'etichetta e in ogni altra presentazione o pubblicità relativa al prodotto. 

[www.europarl.europa.eu]
Perché ingegneria genetica e biotecnologie possono essere utili in agricoltura?

Perché consentono di ottenere organismi geneticamente modificati (ogm) più adatti per le esigenze dell’agricoltura e della zootecnia moderne. 

Le colture transgeniche hanno in genere una caratteristica in comune: sono più produttive di quelle tradizionali. È stato valutato che mais, colza, cotone, soia transgenici permettano di ottenere raccolti più abbondanti di circa il 10 per cento. L’aumento della produttività dipende soprattutto dalla riduzione delle perdite provocate da insetti, virus, agenti chimici. 

Sono stati messi a punto molti tipi di piante transgeniche, per risolvere problemi di tipo diverso. Oggi esistono diverse varietà di piante modificate: 

· resistenti a parassiti, come il mais Bt, reso insensibile alla piralide, una farfallina che può distruggere fino al 20% del raccolto. Questo mais contiene geni estratti da un microrganismo, il Bacillus thuringiensis, che ordinano alle piante di produrre una tossina insetticida. Ci sono anche patate e pomodori, che non temono più i lepidotteri; 

· resistenti ai disagi ambientali. Possono crescere nel deserto, su spiagge, su terreni salatissimi;

· arricchite con nuove caratteristiche nutrizionali; 

· capaci di produrre frutti conservabili più a lungo, come, per esempio, il pomodoro che non marcisce. 

 [Corriere della sera, inserto Salute]

Per il principio di precauzione non è che una sostanza può essere immessa nell'ambiente o destinata all'alimentazione degli animali, e dunque dell'uomo, se non si sa se è dannosa; è indispensabile, invece, sapere che non lo è. Insomma, se sono in gioco la salute nostra e dell'ambiente, non è legittimo considerare l'ignoranza come una garanzia. Altrimenti, si costringe il consumatore a giocare alla roulette russa, un paragone che mi sembra del tutto pertinente. […] Nei riguardi degli Ogm, possiamo solo affermare che non sappiamo ancora bene se siano dannosi alla salute di chi li consuma, ma che proprio per questo invocare il principio di precauzione risulta del tutto legittimo. 
[G.Celli, "La Stampa", 15/01/2000]

Per la prima volta, un prodotto transgenico, autorizzato per il consumo umano e animale, mostra segni di tossicità. È il mais OGM MON863, prodotto dalla Monsanto e autorizzato dalla Commissione Europea, ad alto rischio per reni e fegato. A rivelarlo è una ricerca, pubblicata sulla rivista scientifica “Archives of Environmental Contamination and Toxicology”, condotta su cavie da laboratorio nutrite con il mais transgenico in questione. Lo studio ha anche analizzato i risultati dei test sulla sicurezza, sottoposti dalla Monsanto alla Commissione Europea per ricevere l'autorizzazione per la commercializzazione del proprio mais nell'UE. La ricerca conclude che il MON863 non si può considerare un prodotto sicuro. 

[www.ecplanet.com]

Le api che si nutrono di prodotti OGM non li apprezzano. Sono rimaste indietro. Non si sono evolute. E’ difficile stare al passo con la razza umana. Il loro scarso apprezzamento è tale che, dopo un po’, muoiono. Ma prima passano il messaggio. E sui campi OGM non si vede più un’ape.
Le api, prima di morire, producono miele OGM. Noi mangiamo miele OGM senza saperlo. Ci farà bene? Lo scopriremo solo morendo. E’ il bello dell’OGM. Stupisce sempre.
[Beppe Grillo, 04.01.07] 
 

A tavola cerchiamo qualità e sicurezza. Due caratteristiche che dipendono da molti fattori e che non vengono necessariamente disturbate dalle biotecnologie. Anzi. Secondo Francesco Sala le coltivazioni "biologiche" sono spesso più pericolose per la presenza di funghi e virus che producono sostanze tossiche anche per l'uomo, come le aflatossine cancerogene. Né è garantita, senza innovazione, la quantità del cibo "made in Italy". 

[Rossella Castelnuovo, Sito Web Italiano Per la Filosofia – Corriere della sera]

Non utilizzare le biotecnologie come mezzo per sfamare il mondo sarebbe un grave errore. Non pretendiamo che gli Ogm siano la panacea, ma di sicuro potranno dare un contributo. Oggi disponiamo di una tecnica più precisa che ci permette di studiare il genoma delle piante e la funzione dei singoli geni. Usiamola. Ma non illudiamoci di risolvere con la sola ingegneria genetica il problema della fame, che si vince avviando un processo di disponibilità economica delle famiglie rurali, libere di comprare i cibi che vogliono. 
[Tommaso Scarascia Mugnozza, presidente dell'Accademia nazionale delle scienze]
